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AL AI\TONTTTO
La locaiità pr.ecisa ove sorgerà il nostro bivacco G. Carpano sanà

stabilita con opportuno sopraluogo.
E' probabile p,erò sia posto di poco a m,onte dell'antico ri{ugio co-

struito nel 1BBB dalla Sez. di Torino d,el C.A.I., nella testata del vallon,e
,d,e1 Piantonetto. Il rifugio, che nessuno di noi ha visto, perchè da molti
a'nni c,omptretamente distrutto, sorgeva a quota 2822 sa un pro:rnontorio
,deltre rocee Agnelene in.mezzo alla yu11", in un sito agevolmente visibile
dal basso ,e dali'alto. La trocalità dista ore B da Iìerebecche (m. 720)
b,orgata del 'co,nune di Locana sulla str,ada di Cer,esole Real,e.

Le ,ascensioni principali eff,ettuabili dal Piantonetto sono le segr.r,enti:

T,orre del Gran S. Pietro (m. 3692); Funta Ondezzana (m. 3482);
Punta Scatiglion (m. 336S); Uja Ciardoney (m. 3332); Roccia Viva
(m. 3650); Becca di Gay (m. 3623); B,ecca di Tribolazione (m. 3360);
Testa di Nloney (m. 3552); Monte Nero (rn. 3391); Becco di Val-
soera (m. 3375).

Si può traversane ,a Cogne pel coltre di Teleccio (m. 3326) in ore B

(Valeil1e) oppure p,er i colli di Money (m. 3428), Baretti (m. 3435),
o Gran Croux (m. 3305).

La traversata a l,loasca (ore 6) e Ceresole si compie agevolmente
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per il Bocchetto della Losa (m. 3100) ; si può traversare al rifugio Vit-
torio Emanuele II (n. 2775) raggiungendo per il Bocchetto della Losa
iI coltre d,el Gran Paradiso (m. 3S 5) irr ore 7, oppure per il colle della
Noaschetta ed il oolle .del Gran Par,adiso.

I pochi aipinisti che frequentavano il va}lone cercavano ora ,ospi-

talità alle alpi de La Muand,a (m. 226L) che servirorìo pure di base ad
una settiinana alpinistica del cornpi,anto G. Carpano con I'a,mico F. N,Ia-
sera nei- luglio 1935.

La zona è compr:esa nel Parco Nazi,onale deL Gran Paradiso.

Guide Vollor Trioler Argentière
Nei Luglio scorso abbiamo ricevuto in omaggi,o il 60 fascicolo ctrella

" Descrizione dell',alta rmontagna nel naassiccio de1 monte Bianco " Gruppi
fi Triotret ,e ,d'Argentière (tra il colle di Pierre Jos,eph e di Chardonnet)
a cura C,.i Lucien D,evies, P. Flenry, P. Dalloz - ed è doveroso ringra-
ziare la cortesia di chi ce ne ha fatto invio, sia pure su questo modesto
notiziari:o: non abbiarno rt\ezzo miglione e più degno.

La guida che cormpr'ende una zona in gran parte sovrastante diret-
tamente la val Feret è op,era d,egna di ogni elogio.

Le descrizi,oni degli itinerari traggono senìpre fonte da11',esperi,enza
degli autori o da informazioni dirette ,e di prima mano.

I gitrdizi sugli itinerari, cornpletati sp,esso da utili dati tecnici intorno
alllequipaggi,arnento, cui vanno uniti cenni bibliografici contenuti nel
lirnite d,elf indispensabile, manifestano chiaramente gli intenti pratici
dell'op,era.

In questo piano di praticità si potr,ebbe tuttavia osservare che la
carta spessa ,e lo spazio frapposto tra i capitoietti giovano bensì alla
veste tipografica ma aurnentano il peso del libro.

ci lusinghiarno di ritornare sull',s1gefirsnto in una prossima occa-
sione per illustrare la guida dal punto di vista tecnico.

SOTTASCR.II/ETE PER IL BIVACCO *G. CARFANO,,
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SEZIONiE DI TORINIO
SOITOSIZIONE « GIOVANE ir\ONTAGNA » DEL CLUts ALPiNO ITALIANO

LLJì,IELLE DI LANZO (m 1387)

23 maggio 1937-XY

C)re 6: S. lVlessa.

Ore 7: Partenza dalla Stazione Ferrovi,e
Vaiii di Lanzo.

Ore 8,06: Ar"rivo a Traves e prosegui-
,mento per Pugnetto.

Orc 12: in vetta.
Ore 18,28: Partenza cìa Traves.
Are 79,24: -{rcivo a Torino.

C onitittu A: Cresta Nord.
Comitioa E: Canalone.

Direttore cli gita: C. Banaudi.
Spesa: L" 14 citca.
Iscrizioni: in sede il 2t c. rn.

PÌCCHI DEL P-IGLIAIO (m. 2250)
6 giugno 1937-XV

Ore 5,30: S. ì'dessa aÌ1a Chiesa delia
Visitazione.

Ore 6: Partenza in torp,eCone da Piazza
Paleocapa.

One 7,15: Auivo a Ponte Sangonetto ,e

pros'eguirnento per le AIpi Chargeour.
Ore 12 circa: in vetta.
Ore 19,30 circa: Partenza da Ponte San-

gonetto.

Terza Gita Sociale

COL DE JOUX (rn. t63E)

23 maggio 1937-XV

Ore 6.30: B.iirovo in San Domenico per
1a S. ùlessa;

Ole 7,30: p.artenza in femovia per Saint
Vincent;

Ore 18,ò5: arivo a Il.rea.

Quota di partecipazione per Soci e fa-
miglie Lile 7.

§EZIONE DI IVRrA

Or:e 21 circa: Amivo a Torino.
Ca,mitioa A: traversata dei Picchi.
Cornitiva B: salita sul sentiero fin sotto

al terzo picco.

Dir,ettore di gita: Cometto Giovanni.
Spesa: L. 12 ctrca.
Iscrizioni impegnatiue iI 2 giugno.

Fassa un giorno, passa l'altro...

......i\ L2 sc. roese è tornato dall'A. O. I.
i1 nostro consocio dott. Paolo Benna, dopo
.oltre <iue anni di servizio in terra atrricana.
Salutiarno con viva gioia (malgrado il fono
facefo de1 titoXetto) I'arnico che ritorna con
noi a stampare la scarpa lerrata sulie
nostre b,elie rnontagne^

27 MAGCTO

Proùezione im Sede (ore 21r3O)
di fotografie ill.ustrsnti il " Momte
Bi.anco, e le gite inaetnali. Inter-
oenire nwfiterasi. lYom occorre equi.
p{tggit rnento specia,l,e !

MONTE DELL'ORSO (m. 1302)

7 marzo 1937-XV

Siamo una comifivà di 13 persone, che,
dopo essersi più r,olfe cortate, con Ia spe-
ranza che iI numero cambiasse. dopo d'aver
guarciato iI cielo che anche lui pareva rni-
nacciasse, Iiduciose nella loro buona stella
e nel ioro capo, .iecorato di mezzo quin-
tale di distintivo. prendono coraggiosamento
i1 treno per Ponte San \Iariino.

Oui giunti siano cbbligati con Iotza a
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scendeÌ'e. e possiamo ammirare subito una

punta che si p's1drg tra le nubi, formate dal
Jr.mo che satre daltre case sottostanti. E' il
\Ionte dell'Orso, a1 quale siamo diretti.

Pare che la eosa non sia da prendersi
tanto alla treggera, quando si p'ensi che la
vetta è alta ben m. 1302 e la via da per-
cor.rerte è ip,er più di ,rnetà una scomoda mu-

lattiera e.per il resto un sentiero con una

infinità di gradini.
In ra:lezza giornata sup'eriamo tutto, 'e rsg-

giungiamo trionfal'rnente Ia vetta. Durante
I'.asoesa, nu1la di notevole da segnalarel
però qualcir,e piccolo particolare non si può

lasciarie nella p,enna. C'è un paio di scarpe

rosse, di un noto chiacehierone di Lecco

che vvuol farsi notare. Portano, in com-
penso, oltne al tregittimo proprietario, una
provvista di barbera, che mette in ttitti
tanta forza ed energia da richiedene una

cinquantina di tappe.
V,erso le trefici i tr,e più audaci 'e ro-

busti alpinisti, toccano Ia vetta e dall'alto
inooraggiano noi mis,eri che sfiniti, demo-
ralizzati ,e affamati, siamo per rinunciar'e
all'ultimo strappo ,e oerchiamo un bel po-
sticino dove poter consumare i viveri.

Anche noi arriviarno poi alla vetta, ac-
colti festosamente da una scarica di palle
di neve. Nessuno p,erò è lerito gravemente.

Quasi improvvisam,ente ci troviamo s,ertruti

coi sacchi ap,erti davanti g tra risa, canti,
disoorsi, gr:ida, pugni ecc. si inizia 1a co-
lazione, che va bene fino alla fine.

Naturalmenùe segue l'ora musicale, du-
rante la quaie abbiarno il piaoele di sco-
prire ed ascoltare Ia vocina sottitre ma b,ella

di una soprano che prom'ette bene. Dopo un

discorso di chiusura, con Ie lacrime agli
occhi, salutiarno rispettosamrente Ia cimal
guardiamo ancora una volta, per provare il
nostro cotaggio, il vuoto sottostante, quindi
iniziarno la discesa.

Ce Ia caviarno con cinque tapp'e, di cui

tre a soopo battagliero, e due per ripo-
sare tre stanche rnernbra, a{frante daltre dure
fafiche.

Gita ottimarnente riuscita, che lascia in
tutti il desid,erio di ripeier.'e al più presto"

C. M,

Culle.

iVlaria Adriana è venuta ad alli:etare 1a

casa del consocio P'etazzone B'ernardo, fo-
tografo ulficiatre della Sezione.

Auguri e felicitazioni vivissime.

Fiori d'anaucio.

La oonsocia T,eresina Toma ha celebrato
Ie sue nozze ne11'aÌp,estr'e Santuario biel-
trese, della B. Vergine di Oropa.

A Lei e allìeletto sposo I'e Ielicitazioni e
gli auguri della Giovane Montagna.

Nuovi soci.

Sig.ne: Boscalli Ireal Debernardi Ros,et-

ta; Pazzo Maxia; Trornpetto Angela.
Signori: Ebagoffi Mario; Francisco Egidio;
Marucco Cartro; Molinatti Cornelio; Mon-
gino [ranco; Satretta Erco]e; Pelizzari Ma-
rio; Bianco Camillo.

Ad essi i1 benvenuto della Giovane Mon-
tagna.

§EZICINE
."i

EELAZIONE MORALE 1936

({ onli*.u azione. V'edi N otiziario pr,e oed'ente)

11 2" s,ernestre si inizia con una gita ai
Tr.e denti indetta anche a scopo di pal,estra
alpina con partecipanti 9.

La seconcìa ha luogo il 19 lug1io: è una

DI PINEROLO
gita di grande stile che ha corne destina-
zione la punta Gastaldi raggiunta dalla oo-

mitiva A composta dal considerevole nu-
rnero di I soci sui 25 partecipanti totali.

Di questa g'ita, che è stata p,er eosì dire
un record per 'essersi ,effettuata in un sol
giorno, abbiamo qui una tellissima r,elazione
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partioolareggiata ctrel Direttore, Geom. U.
GarI:olino.

11 26 cìello stesso rnese si partecipa anche
quest'anno al raduno Dopolavoristioo al Ta-
lucco con 14 partecipanti.

E viene Agosto: l'attività di agosto è

stata d,eter,minata (corne tutti possono ri-
cordale) in adunanza generale.

Scggiorno alpino. - Si era chiesto dai
soci un soggiorao alpino e fu discusso in
un'apposita adunanza nonchè approvato da
tutti g1i intervenuti anehe nella località
soelta di Laux di Fenestreltre. Fu infatti
ot:ganizzato 'e r,eaLizzato per mrerito sp,e-

cialissimo del socio Maestro Filiberto Per-
rot che n'e fu il Direttolg ma non si è

corrisposto rnolto num,erosarnenf,e. Comun-
que, si può dine ctae è riuscito.

Durò da1 I a1 23 agosto con Ia m,edia di
5 pai:-l-ecipanti che nei giorni di ferr,agosto
saIì fino a 10. Durante questo lieto periodo
i soggiornanti compirono parecchie gite tra
Ie quali ricorderemo principa-lmente la gita
aI Rifugio Aibergian iI 10; al Pian del-
1'Alpe ii 15; a Rocca Vernè due volte;
al Felvo delX'Assietùa il 18; a Pra Catinat
il 21.

A s'ettembre ha avuto luogo una sola
glca a Punta Garin il 13 con pantecipanti
10; quindi per circostanze varie di tempo
e fi rnancate adesioni non essendosi riusciti
a tealizzare 7a gita aI M. Pignerol tra-
scorre più di un mese di forzato riposo.

II 18 ottobre ha luogo Ia castagnata, ru-
morosa ed allegra, alla « Fontana del Fag-
gio >, con 15 partecipanti, di cui 7 appar-
tenenti alla Sezione di Torre Pellice.

Lo stesso giorno a Tori.no, il Presidente
parteeipava all'Adunanza i.ndetta dal C. C,
,e pr,endeva così contatto con i Pr:esidenti
delle altne Sezioni e faoeva rilievi r:elativi
ata non regolare pubblicazione sul Noti-
ziario dei nostri comunicati. Il Notiziario

;,""rX 
n. r'ioortato relazioni di questa adu-

I1 25 ottobre r:registriamo anche una gita
aI Coile della Crooe (Val l-,,emina) con 4
partecipanti. E Iinalmente viene Ia cardata.
D,esi<ierata e attesa, dop.o due anni ha
Iuogo a Bausan di Torne Peilice con ben
55 partecipanti (Soci 32, simpatizzanti 23).

Chiude I'attività detr 1936 una prirna gita
sciistica al Coltre Vacsera il 20 d:ioernbre

con 14 pa::tecipanti. Durante I'anno hanno
dunque avuto luogo 'complessivarnenùe 20

gite con un comptresso di partecipanti 2Bl

- di cui 170 soci ,e 111 simpatizzanti -
con una m'eclia p,er gita di circa 14 par-te-
cipanti. Ne1 1935 tale meciia raggiunse i1

nurner,o di 19, e pooo conf,ortevotre saaebbe

risafire agli anni preoedenti. La Direzione
ha fatto il suo rneglio: a voi dunque il rne-

ditare un po' su questa decad,enza.

In Dir,ezione nel 20 semestre hanno pure
luogo 11 adunanze nonchè qu,alche carn-
biarnento nei membri direttivi. I1 24 luglio
il Dctt, Bona (ora a Mogadiscio) rasse-
gnava oon Lettera al Pr,esidente tre sue di-
missioni da aonsiglier,e e veniva a sosti-
tuirlo il caro Pierino Baralis nostro s,ocio

anziano ,ed ernerito. Direttone in molte gite
il qual'e diede subito ,e continua 'e conti-
nuerà a darre Ia sua collaborazione con en-
tusiasmo degno di lode.

11 2 dicembrne ,e i1 9 enttavano pur.e in
cìirezione i soci Dott. Ugo Marino ,e Dott.
Mario Baloet noti per il loro spirito alpi-
nistico in sostituzione di due altri rne,rnbri
che veri:alm,ente avrevano declinato la loro
imp.ossibilità a intenessarsi «iinettam,ente.

Nella vita cittadina ,e civil,e Ia nostra Se-
zione fu pure sempre presente, epperciò il
Gagliar<letto uscì ben 16 volte - di cui
10 p,er manif,estazioni patriottiche - ron
sto a riportare Ia motivazi.one di ognuna
p,elchè un po' nun-lerose.

h,{i piace però qui ricordane particolar-
mente quella del I rnaggio, giorno ia cui
fu proclamato l'Imp,ero, perchè fu giorno
di gLoria per gtri ltaliani, p,erchè finalmente
i.l eielo si rischiarava del sotre doriente
contro il p,eriodo politicamenbe torbido del-
I'anno sanzionista ,e perchè in quest'anno
noi abbiamo potuto dare il saluto del ri-
torno a tutti i soci che l'anno scorso fu-
rono chiamati sotto le armi e speciaknente
aI Dott. Achille Filippone che ir A. O. I.
è rimasto per' 14 mesi.

Tra le cose liete ricorder.emo auche 1e

rozze dei Soci: Prof. Alcide Asvisio, del
Rag. Angelo Goria, del Dott. Aehille Fi-
lippone.
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Rico;:derò ancora che durante il 1936 dob-
bi^mo reg'isfrare 3 soci nuovi ,ed una di-
m.issione; i tre soci nuovi: Giuseppe Gar-
boÌino, Rrg. Eugenio Bertorello, Canton
Raimondo.

Sperando di non aver nulla dimenticato
prima di clare lettura al catrendario gite
del 1937 chiudo Ia mia relazione con un
ringraziarnento vivissirno ai rnembri di Di-
rezione che ef-tettivamente (a me sernbra)

hanno {atto d,e1 loro m,eglio per:chè ogni
manifestazione riuscisse ed un ringrazia-
mento particolar:e aI Cassiere ,ed alia Se-
giretaria l'attività della quale non ha bi-
sogno di alcun corn-m'ento e l'augurio ,yi-
vissimo che il tr937 sia verarnente un anno
di rinascita e di feconda attività per la
no-qtra Sezione.

trl Fresidente
Frof. Ner,r,o CanreuRsaNo

§EZICFdE DI VERONA

LA SCUOLA DI ROCCIA

ha corninciato a funzionare sabato 23

aprile. L'iniziativa ha avuto grande suc-
oesso e ai :montagnini si sono aggiunti nu-
rnerosi appassionati della rnontagna di altri
gruppi escursionistici cii,tadini, particolar-
mente del G. A. " Cesare Battisti ».

La sera pleoedente f inauguraziooe, ve-
nerciì 22, i partecipanti si sono riuniti
in sede per partecipare a una conversa-
zione sulle roccie principali delie Aipi, e

sulle loro caratteristiche dal lato alpini-
stioo.

L'indomani, al.tre ore 14, sebbene un tem-
porale andasse addensandosi sulla Valpan-
tena, un folto gruppo di ciclisti raggiun-
geva, dopo una forzata sosta causata dalla
pioggia, il villaggio di Stailavena. Di qui
in meno di rnezz'ora si sale a una par'ete
roeciosa che incombe a Nord Ovest sulla
valle ,e che si presta ottimarnente per ogni
specie di ardimenti.

Le due ore di addestrarnento passarono
in un batreno... l',entusiasmo fu tale che
molti che ,erano venuti vestiti da « gagà »

corne semplici spettatori, non seppero resi-
stere alla tentazione di cirnentarsi con la
roccia invitante ,e sicura.

Il Dopolavoro provinciatre ha pr:ovveduto ,e

provvede ad assicurar:e volta p,er volta i
partecipanti, ma, e questo p,er l,e mailune,
rip,sli*rm anoora una volta clle la seuola
di roccia non è per nulla più p,ericolosa di

nn comune esercizio di ginnastica ,ed è in-
finitamente più bello ,e sano e addestra
corne nessun altro ad acquistare agilità e

sicts:ezza material:e ,e morale di qè e delle
proprie {orze.

Una nomina.

Ii nost;,'o presiclente è stato chiaurato a
presiedere il Comitato scientifico della Se-
zione di Verona del CIub Alpino Itaiiano.
I montagnini sono Iieri di questa nomina
cire è riconoscirnento del lavoro svolto
dalla .. Giovane Nlontagna » per la co*

noscenza scientifica della montagna.

Pnograrnma di rnaggio.

Continua tutti i sabato la " Scuola di
Roccia >> a Stallavena. Adunata alie 14 a
Porta \/escovo; conversazione in sede ogni
venerdì alle 21.

I1 tr6 maggio si parteciperà alla \{aggio-
Iata sui Garda indetta dal Comitato plc-
vinciale de1l'O. N. D. Prenotazioni fin da
ora in Sede (Lire B).

I1 30 maggio: Giornata del C. A. I"
Fartecipazione alf inaugurazione dei lavori
cel Rifugio Rivolto e saiita a Cirna Posta.

Tniziative O. N. D.

Ancire nella nostra Sezione satanno tra
breve organizzati i « Plotoni voiontari del1a

I
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Montagna ,, sinpatica iniziativa che ha p'er

iscopo di divulgar.e l'amone e il' risp'etto
al bosco, patrimonio n:azionatre ancor tanto
guastato dall'incuria dell,e generazioni pas-
sate.

In seno aIla S,ezione verrà pure costi-
tuito un Pl,otone ciclirsti, che parteciprerà alle
prossime rnanifestazioni provinciali.

. E il caurPeggio estivo??

A gonfie vele. Evitiamo di parlarne trop-
po per non far morire di gelosia prìeven-

tiva (l) chi non potrà ,esserci..... dato che

ci sia un ,montagnino degno di questo norrle

che non riesca a venlre al . Campeggis-

sirno dei quatt:romila ». Parola d'ordine:
T'utti a quattr'omila rrnetri, quest'estate!

SEZIONE DI VICENZA

C.{MPEGGIO 1937.XV

Gli addetti al\o'rganizzazione d,el cam-
peggio oomunicano ch',esso si svolgerà *
coine già per il passato - dal L6 luglio
al 15 agosto, in tiue iurni di 15 giorni.

I-a località pneseelta è P,ezzo, in Alta
Va1 Camonica, a m. 1560 e a Km. 4 da
Pontedilegno, di cui è ftazione.

La quota giornaliera non sorpasserà le
15 lire per la Cat. A e le trS lir:e per la
Cal,. ts. Sar,erno alioggiati pr,esso l'aibergo
N{ontozzo -- se;:io e lindo ambiente - a

nostra cornpleta riisposizione.
II viaggio di andata e ritorno verrà ef-

f,ettuato iu torpedone e costerà non più
cli 60 lire.

Per i ,soci che faranno il percorso in bi-
cictretta (Km. 197 per Trento, Mezzocorona,
Passo del Tonale) la parienza verrà iissata
in comitiva con otario che sarà reso noio
ternpestivamente.

P,ezzo è base centtalissima ,e ideale. per
innurneri ,escursioni ,ed asoensioni nei gruir-
pi sia dell'Adameìio-Pr,esane-lla, che d,el-

1'Ort1,es-Oevedatre; la sua albezza poi, c,er-

tam,ente non oomune quatre p'r.rnto di par-
tenza, lo rende aneot più privitregiato.

Citiarno qui tre cim,e più importanti, quasi
tutte fattibili dalla totaiità dei soci:

N el gruppo d'el.l'Ortl'es:

Vicinissimi ed importanti per le loro
inconfonCibili caratteristiche ch,e ne for-
rnano gruppi a sè stanti, I Pizzo dei Tr.e
Signori (m. 3359), M. Vioz (m. 3644),

P. Tresero (m. 3602); mentre per i più

allena'ii vi sarà la possibilità di spingersi
sino altre vedde de1 CevedaIe, deltr'Orttres,

e del Gran Zebrù, che molti di noi hanno
già scalate. Da citar,e inoltre tre traversate

- alpinisticarnente importanti - dal Monte
Vioz al Tres'ero p,er la Punta S' Matteo e
dal ù4. Vioz al Cevedatre p,er il Palon de

La Mare.
tr ghiacciaisti,esultano!
Le pazi,enti Éravers,ate dei nevai, il iento

e misurato lavoro di piccozza, tro stridio
dei ramponi che raspano e ieriscono il
ghiaccio, il sotre sulla votta candida di
neve, gli sconfinati panorami su tutte le
Alpi, ,eceo qu,eilo che offriamo quest'anno
ai nostiri soci.

Nel prossirno nurnero daremo più ampia
r,elazione sia p,sp quanto si riferisce alla
parte alpinistioa clae per quella finanziaria.

Nel f,rattempo: propaganda!

Nel gruppo dell'Ailamello:
Adamello (m. 3554), Pr'esanella (metri

3564), Carè AIto (m. 3465), C'rozzot éi
Lares (m. 3354), Corno di Cavento (m.
3400), Mandrone (m. 3278) oltre alle nu-
rrcrose traversate lungo gli sconfinati ghiac-
ciai del Mandrone, deila Lobbia, del Ve-
ner,ecolo ,e d,eila Presanella.

PROGRAùIì\,IA ESTIVO 1937-XV

In se<iuta 20 aprile, gii addetti all'atti-
vità alpinistiea, tuiistica e al Gruppo Cro-
daiolo, hanno {issato il programma ,estivo
qui sotto riportato.

In esso, è dato notevole impulso alle
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gif,e ciclo-alpinistiche: è noto infatti quale
po1'renioso... mezzo di economia sia il por-
tarsi in bicictretta sotto il monte che si
vuole salire: tale mezzo è usato poi con
grandde 'entusiasrno specialrnente dai gio-
vani e dai giovanissimi: poiehè è di essi
che la presid,enza nel mornento attuale de-
sidera fare raccolta, si spesa di attirare ,e

di dai'e un'imposf,azione regolar,e alla spo-
radica attività di tanti ragazzi che s'entono
ed amano Ia rnontagna eorne noi, perchè
coine noi la praticano.

2 ,rnaggio: Gita ciclistica a Villaba).zana;
I maggio: Gita ciclistica a iVialo - Friabona

- Vatrdagno;
t6 maggio: Gita sciatoria a C. Posta (m.

2300);

29 mcggio". Forni Alti (Pasubio) - ts,enet{i-
zione degli attr'ezzi - in unione con la
Sezione de1 C.A.I. di Vioenza;

73 giu.g:no: Guglie G.E.I. (Posta);
20 giugno: Ciclo turistica Cr.espadoro -

Campo d'.Avanti (m. 1689);
27 giugno: Becco di FiÌadonna (rn. 2100);
29 giugno: Ciclistiea a Marostiea - Pia-

nezze - Bi:eganze;
4-5 lu.glio: Pasubio - Col Santo - Corno

Battisti;
11. hrglia: Vaj dei Colori

(Posta);
16-31 luglio: 1o Turno del

P,ezzol
t-75 agosto: 20 Tur:no deL

Pezzo;

e dei Camosci

Campeggio a

Campeggio a

29 agasta: Marmolada (rn. 3300);
5-6-7 sethambre: Cictro alo,inistica .a Molveno

- Ciina Br'enta (Gruppo tii Br.enta) rnetri
3150;

12 seilembre: Cima d'Asta (rn. 2900);
L9 setl'ambr,e: Cictristica a Bnendola;
26 s,ett'e'mbt'e: IIIa Giornata della Roccia

nel Grurpo tiei Grattanuvole (Fasubio);
3 attobre: Ciclistica a Brressanvietro;
t0 otlobre: NI. Cengio (m. 1351) eiclo-

alpinistica;
7 naue,mbr,e: Marronata in località da de-

stinarsi.

Le gite d,e1 13 giugno, 1L luglio e 26

settembxe verranno direttam'ente,organizzat e

dal Gruppo Crodaiolo.

ATTIVITA' DI FEBBRAIO

7 febbraio: gita a Carnporosà - M. Verena"

C'è aria di battaglia in giro, oggi: Ie
socie in gara! si salvi chi può. Due torp.e-
doni riversano al Ghertetre un nurnero stra-
grande c1i montanini che proseguono subito
p,er tre Mandlieltre, lungo la salira suggestiva
dlombre e .di 1uci, rna dal fondo gelato ve-
ramente disagevole.

Alle Nlandrielle irnpiantiamo ur vero ac-
campalnento: di qui aleuni soci prosegrrono
per la cima del Verena (m. 2019) di d,ove
godono la visione grandiosa e limpidissima
deltre più b,elle vette Trentine ,e Lombarde.
Nlagnifica la precipitanfe discesa dal cu-
cttzzolo terminale, e quella, in mezzo al
bosco, 'ove la neve è ideatre. Aiie §4an-
drielle intanto Iervono i preparativi per Ia
partenza deltra gara femminitre che si svol-
gerà su quattlo Km. in piano .e cliscesa.
II pereorso, egregiarnente segnato con ban-
ciierine rosse, si snoda in principio lungo
la strada già percorsa in mattinata per
finire con una forte ciiscesa cl're ved:à I'ar,-
vicendalsi di capitcmboli meinorabiii.

Si clistr'il.uiscono i numeri a1le irnpazienti
concorrenti, 1e uitime racconiandazioni (guai
a colei che si ritirai ), quincii ia partenza
con 2 minuti primi di distacco tra l'una e

1'altra.
I1 terneno cii gara è iir uao stai,o al-

quanto deplorevole: neve getrata e crostosa,
buche, rotaie di slitte, piste sconvolte:
nulla però descirà a {ermar:e... f impeto
e I'anelito di vittoria. Vediamo p,ersiao una
gar,eggiante (una candidata al primato)
arrivaFe di corsa al traguardo con un3
sci al pied,e e l'altro spezzabo, in mano.

Ecco I'ordine d'anivo: 1) Leda lr'iattiello
che compie i 4 I(m. in22'7"; 2) h4laria Mar-
chiori in 26'4"; 3j Anita Rosa ir 26'7"3lsi
4) Roma Zamuner in 26'30"; 5) Margherita
Panozzo in,28'4";6) Nella ts,edogni in
28',7"a/si 7) Rita Gobbi in 30',4".

Alla eotsa hanno partecipato anche al-
cune non socie: tra esse Ia sig.na Pivi ha
segnato il temp,o di 24'6»,

All'albergo del Ghertele avviene - in
un arnbiente di festosità tipicarnente rnon-
tanina - la prerniazione: il guidone a1la
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prima, m,edaglia d'argento, rned,aglia di
bronza e clistantivo sociatre risp'ettivamenfe
alla seoonda, terza e quarta. Alla sig.na
Pivi - che ha segnato i1 miglior tempo
delle non socie - una medagLia di bronzo.

Parbecipanti: 61,

17 febbraio: gita ad Asiago

Quaih'o nostne pattuglie si allineano alla
partenza del Campionato Provinciale di
Marcia ,e Tiro a squadr,e: tra essg due

potretrb,e,rro benissimo aspirarre alla vittoria :

e invece la sfortuna ha voluto giocarci un
bel tiro anche quest'anno.

Un uomo per ogni squadra è.'. mancato
all'attesa; arriviano è vero' p,rimi de1le

squadre pedemontane, rna ben 5 squadre di
valiigiani ci preoeciono in classifica: è una
vittolia, ma una vittoria imolto magra! La
seconda squadra si classifica dodioesima,

la terza trediaesima, la quarta si ritira
per incidenti vari.

Nei ti.ro, ai:bastanza bene:la squadra
di Cobbi per poco non si aggiudica con

27 su 30, iI primato: anche qui si rip,ete
quanto già avvenuto 1o scorso ,anno, Ia
stessa squadra ci sup'era con 29 su 30.

Dopo la- gara, le cante treniscono il do-

lore della manoata affermazione. A s,era,

nella sala det Municipio di Asiago, riee-
viamo daltre irnani del Segr:etario Frederale

un'altra bel1a coppa d'argento.
Partecipanti: 46,

21 lebbraio: gita al M. Lisser

Ur-ia gita velarnente riuscita!
Un'itinerario splendido per grandiosità

di panorami ,ablrondanza di n:eve 'e sugge-
stività di percorso, una giornata trion{ante
di sole, una compagnia pronta a sorbirsi
altregramente le due ore 'e LT\ezza fi rampa
ininierrotta sr p,gf ia ripidità " da pelle
di foca " dei fianchi del Lisser.

Da Enego in lunga fila - oon gli sci
sul1e spalle - sali,mo compatti sino a
Faffeneche: qui il gruppo si scinde in tanti
minori che ad inten-alli affrontano 1a salita
{inatre: ci seguono alcuni valligiani incre-
duli che anche 1e socie riescano a giungere
alla cima in numero sì rilevaate.

In vetta, so1e, neve e visioni indimeati-

cabili all'orizzonte sino alla Marmolada e

all'Anòelao, più vicino sul gruppo d,e1 Grap-
pa, sotto di noi sulla Maroesina.

Alcuni soci proseguono verso Vai Maron
lungo gli uguali e ripidissirni dorsi de1

rnonte che pensettono velocità r'itrevanti.

Ve::so le tnedici un fortissimo vento che

soltreva nuvotre acoecanti di neve nel balenio
dei raggi del sole, ci decide alla discesa'
Dalla vetta (m. 163a) ai 780 metri di Enego

è una vera soorpacciata ài vetrocità lungo
la liirea di cr..esta prima, ,e giù per i ripidi
fianch. poi: a tratti 1a pista passa tra du,e

bellissimi filari di pini che 1- fuggendo
via via alia nostra vista - sembrano ren-
der,e aneor più iorte la velocrtà.

River.siamo Ia nostra felicità per tre quiete

vie di Enego, gioiello alpe5filÌs tra « chine
rip,ide, vertiginose »; è un canto d'omaggio
a1la grandiosità della natura e d,el suo

Fattoi:,e.
Per Ia cronaca, segnaliamo che la " Gio-

vane », è stata Ia prima Soeietà vioentina
che ha organizzato una gita in cornitiva al
i\{. Lisser.

Partecipanti: 32.

28 febbraio: gita a Mallio'Malga Fiara

Pioggia in pattenza, pioggia in amivo,
pioggia lungo il percorso.

Quella che doveva riusoire una rnagni{ica
marcia (44 Km. tra andata e ritorno) si
convertì in un p,enoso andare fra una con-
tinua torrnenta di pioggia gelata e nevi-
schio, in rrtezzo a tonenti dacqua che ve-
nivano passati a guad,o re con un furioso
vento di tramontana.

Gtroria ai nove coraggiosi che - insu-
ranti di tutto ciò - vollero insistere:
dopo otto Km. di salita Ia toruenta non
permise però troro di proseguire; ed ecco

il ritorno ancor più penoso e snervante:
nella neve rnar,ci.a g1i sci non comono, bi-
sogna seguitane a spingere come dannati coi
bastoncini, i vestiti sono inzuppati ed il
temp,o diventa sempre peggiore.

Come Dio volle, i nove va.lorosi arrivauo
a Gallio ove i rimasti si anabattano per
riscaldarli e rivesttli... a nuovo.

I1 resto della giornaia non conta.
Partecipanti: 33.
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.{T"TIVITA' DI MARZO

5-6-7 marzo: a Cortina per il Campionato
\azionale di Marcia e Tiro

La squadra parùe incomptreta: rnancano
b€n tre titoiali della la p,attuglia. Arriviarnc
a Coriina sotto una bufera di neve ctr,e dura
sino a .mezzogiorno del 6; poi finalmen.Le
il sol,e, che ci p,ermette di saziarci di ve-
locità 'e di capitomboli giù per la discesa
di Poaol, II giorno 7 si corre: anche qui
un uomo... imanca all'aitesa: ad ogni modo
miglioriarno la classilica dello scorso anno
arrivando 73.mi su duecento concorenti in
ore 1- 44'-29". Pel Ia cronaca, siamo par-
titi ultimi di tutti.

fl sole, finalmenùe vittorioso, ci conoede
una giornata d'oro che cerchiamo di godere
sino ali'ultimo.

Partecipanti:6.

lg-29-2l ntarzoi gita a Cortina d'Ampezzo
Verarreniè notevoie il numer.o di iscri-

zioni, organizzazione perfettissima, compa-
gnia af{iatata, un ottimo capogita, trtro
bene, tutbo, a posto, ,ed 'ecco il solito guastn-
feste: l,empo da cani. Peceato, ctre gli iti-
nerari in programnla avrebbelo svelato ai
montanini tre rneravigliose bellezze iaver-
nali dell'Ampezzano chlessi conoscono so-
lamente in ves0e 'estiva.

Ve,nerdì 10. AlIe 4 siamo tutti in piazza
S. Lor,enzol ]'aria è fr,esca ed i1 cì,elo per
la maggior parte coperto, ma qualche sieiia
fa sp,s16rg - senza compromettersi - una
giornata discreta. II torpedone partre: co-
minciano subito le cante e la compagnia
va sempre pitì af{iatandosi, ;rnentr:e la vi-
sione 1;anoraurica sj fa sempre rneno inte-
rressante: pioggia ,e nebbia senza economia.
Dopo la sosta a Belluno per asooltar,e la
S. Messa, il viaggio prosegue calmo; a
tratti qualche schiarita ci p,errnette di ve-
dere Ie rnontagne più vicine. Entrati però
nella Val ctrel l)oite, ogni sp,eranza svanisee:
Fe1mo ,e Anteiao mostrano a mala p,ena i
pi,edi! Dopo una bneve sosta a Cortina, il
torp,s{sns prosegue p,er Pocol; a metà sa-
lita perÒ ,esso incomincia a slittare sulla
neve: relrooede, tenta di ripr,end,ere, ma in-
soinma non ce Ia fa, e noi dobbiamo... far-
cela a piedi sino in cimal son due passi,

ma poco piacevoli sotto quell'acquerella
fine finre e p,enetrante.

Per oggi dunque nienie da fare. Ci rin-
taniarno in un albergo a sperane per il
domani. I1 ritorno in sci a Cortina avviene
senza acoessiva pr,emura, dato lo stato
verarnenl,e :miserando del1a neve.

Sabato 20. Maledizione al temp,o. Acqua
tutto il santo giorno. Alcuni eoraggiosi
vanno imperturbabili su e giù per la di-
soesa cii Pocol, e ritornano a seta anne-
gati e oramai splovvisti di sciolina. Nei
cielo uu vago chiaror di luna fa nascer.e
una tr,epida sp'eranza per domani.

Dttnenicn 21. La giornata promette a{:-
bas-.anza. Ascoltata la S. N{essa, saliamo
a questro ben'edetto Pocol, quindi prose-
guiamo per la- Capanna Ravà sotto il Passo
Giam (rrr. 2000). La neve è frresca, Ic
zoccoLo che si forma sotto gli sci addirit-
tura indecente, la fatiea considerievole: ma
qualche raggio di sole ci rallegra e ci
sprona. Giungiano alla capanna: finalmente
il soXe ha vinto: è una grandiosa visione
di montagne nel ìoro candido rnanto inver-
nale baÌenante di luce: Antelao, Tofane,
Cristal.io, À,larmolada, Peirnc sono tu,;,"i da-
vanti a noi f1i6nfqn6i sulle nebbie dell,e
valii: è un momento di esaltazione che
desideleremmo non finisse mai. Ora vor-
remmo andare availii: salire al Giau, ve-
dere, arniniral:e anche di 1à. Ma ci saonsi-
gliano; iJ. pericolo di valanghe è forte,

A allora un'ultimo sguardo a tanta bel-
\ezza, e giù. Non si può correre un gran
che: qu.el po' di rnoccolo dato con tanta
fatica alla Capanna Ravà, ben presto spa-
risoe: ma piuttosto che ieri!

E finairnente riusciamo a lare la disoesa
di Poool col sotre!

Partecipanti: 21.

E. P.

A'TTIVITA' DI APRTLE

4 aprile - Gita turistica a Valdagno.
Finalm,ente una gita andata male!
Fioggia, noia, compagnia fiacca vagante in

cerca di chi sa cosa...!
Valga questa gita quatre ammaestrarnento

p,ei s,oci tutti: la'llegria vera non la si può
fabbricai:e che con Ia spontaneità: inutile

I

I
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volerla oercare e tnovane in divertimenti cui
nessuno d,ei soci tende, rna dei quali dlaltra
palte ogni socio votrentieri si diletta sola-
m,ente quand:o se ne presentino il rnomento,

l.'occasione ,ed il luogo adatti.
Farùocipanti: 16.

ltr aprile - Gita sciatoria a Campogrosso.

Daltra pianura oppressa da nernbi te;mpo-

raleschi, ci innalziamo a goder,e per un
attimo ii sole della Va-l1arsa; Iungo Campo
Sette Fontane, ricco di più ch'e un metro di
neve, ci portiamo a Campogrosso, god,endo

a tratti la imponente visione delle rocce del
Cornetto, Baffelan e Posta in veste inver-
natre.

A mezzogiorno finalmente iI sole riesce
a trionfane, quasi attratto fuor dell,e nubi
dai nostri cori polifoniei, che riempiono le
stanze d,el rifugio.

La neve si mantiene, malgrado iI calore,
s'empre scor:r,evotre, cosicchè il ritorno ci
permette di gustane Ie salite della mattina.

Partecipanui: 16.

25 aprile - Ciclistica a Perarolo-Moreieta"

Da tempo attend,ev'arno qualcosa di giallo
anche p,sr il notiziario: dopo qualche ora
di salite ,e di montagne russe, la sosta
piena di oanti ,e di gioia alla « t\Ioreieta ";
nel firattempo una breve pioggerella si in-
carica di far comparir,e sultra disoesa di
Lapio una viscida fanghiglia che provocherà
una continua serie di voli 'e capitomboli,
innocui quanto si vuotre, ma che rnettorro a

posto non poche biciclette, calze, panba.troni!

Non sappiarno che ne p,ensino i genitori,
p,erò i soci tutti si sono dimostrati 'entu-
siasti del m,etodo e rrecla,nano il bis.

Partecipanti: 34.

Diretlore Responsabile.' Ing. C. Pol S. P. E. - Via Avigtiana' 19 Torino
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Si pnega di ritortare al mittente il pnesente notiziario
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